
FATTI E NON PROCLAMI E CHI NON HA CONTEZZA DEI FATTI PER FAVORE 

TACCIA  

 

Caro Dott. Rossetto, abbiamo letto con molta sorpresa il comunicato stampa con il 

quale annuncia la Sua richiesta di commissariamento dell’ente e così pure un accorato 

appello di chi all’interno dell’ordine dovrebbe svolgere azioni esclusivamente sulle 

materie oggetto di un mandato… 

Tralasciamo la sua democraticità di non avere pubblicato quanto da noi 

maggioranza dei Consiglieri le abbiamo inviato e invitato a pubblicare. 

Ma non intendiamo cadere nel tentativo di buttare tutto in caciara contro FNOB, 

FIB e chi altro…quindi entriamo subito nel merito. 

Quello che i consiglieri chiedono e così pure molti Biologi Lombardi è maggiore 

TRASPARENZA ed in particolare si vuole conoscere quanto dei contributi che versano 

gli iscritti a OBL entrano nelle tasche del Presidente e in quelle dei consiglieri e 

consulenti, non per sommi capi, ma in maniera dettagliata e comprensibile.   

Nella maggioranza del Consiglio Direttivo è radicalmente venuta meno la fiducia 

nel Suo operato a causa della poca trasparenza, per le ripetute violazione della 

normativa vigente, e per tutti i motivi che Le abbiamo ripetutamente evidenziato, 

condotte alle quali non intendiamo accomunare le nostre persone. 

La richiesta di TRASPARENZA e di PUBBLICARE i suoi EMOLUMENTI e benefici 

accessori e quelli dei consiglieri e consulenti le è stata reiterata formalmente più volte 

ma se Lei ritiene che tutto debba rimanere segreto è molto semplice: Si dimetta! Il 

Consiglio Direttivo nominerà un nuovo presidente e l’Ordine, senza soluzione di 

continuità, renderà pubblico quanto richiesto e continuerà a svolgere i propri compiti, 

nel vero interesse dei Biologi lombardi, con pienezza di poteri fino alla scadenza 

naturale di questo mandato. Oppure è questo che la fa tremare: rendere pubblici i 

suoi emolumenti 

O Lei davvero crede di essere l’unico Unto dal Signore in grado di guidare i 

Biologi lombardi verso la Terra Promessa?  

Presumiamo che non coglierà il nostro invito, ma glielo rivolgiamo ugualmente, 

pubblichi quanto richiesto o si dimetta.  

I sottoscritti Consiglieri 

LUIGI BONIZZI; FIORELLA BAROCCI, CRISTIANA BERLINGHIERI, ARIANNA BETTIGA, 

SARA BOTTI, ALESSANDRO COLLETTI, GIULIANO PARPAGLIONI 


